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Centro Culturale “G. CAPRONI” 
Via Calzabigi, 81  57125 Livorno  

tel.cell: 349-3922924 
 

 

Anche questa vola 
siamo presenti. Dove 
c’è da diffondere 
l’amore per la cultura  e 
per la poesia in 
particolare, il Centro 
Caproni si distingue 
sempre per  assiduità 
competenza ed umiltà. 

Non cerchiamo elogi, lavoriamo in silenzio e speriamo che i 
frutti siano pari al nosto impegno. 
Non ci sarà pausa dopo queste due giornate perché l’ottava 
passerella di poesia si è già svolta con una numerosa 
partecipazione alla Circoscrizione 2  nella Sala Simonini e 
stiamo programmando la prossima (nona) per sabato 25 
Ottobre alle ore 17:00 (Non siamo ancora in grado di 
indicare il luogo della manifestazione perché il nostro 
ambizioso progetto sui locali della chiesa degli Armeni di Via 
della Madonna presenta delle difficoltà logistico-strutturali) 
con la mobilitazione di un ancor più numeroso gruppo di 
appassionati oltre che di poeti.  Intanto Continuiamo anche la 
collaborazione con Telegranducato che con tanta sensibilità 
dedica spesso trasmissioni sulla poesia da noi curate. 
Oltre che per la cerimonia della inaugurazione della chiesa 
degli Armeni di cui alla cronaca in altra pagina, abbiamo 
organizzato una manifestazione per il Patrimonio Europeo, 
anche a Vada dove abbiamo mobilitati insieme al nostro  
abituale gruppo di abili lettori, anche il gruppo musicale Rose 
Rouge diretto da Omar Lessi, Tenore oltre ad una eccellente 
soprano e al Baritono Lamma tutti accompagnati al Piano 
dalla prof. Stefania Casu. Sono stati eseguiti brani lirici tratti 
dalle opere di Mascagni,verdi e Puccini oltre a saggi 
sull’operetta di Lehar e “Arrivederci Roma di Rascel.  
Abbiamo unito a noi la compagnia Teatrale  Dietro il Sipario” 
diretta da Dick Mattacchione che ha presentato brani sul 
Tema “L’Amore in Europa” da Shakespeare-Goldoni e 
Feydeau.  
Forse meno spettacolare ma sicuramente di grandissimo 
significato Culturale la lettura di brani di poesia Greca Antica 
e Moderna, Armena ed Ebraica con il “Cantico dei Cantici”, 
da parte dai sempre più bravi Marco Mattacchione, Dora 
Finis e Carla Natali, apprezzatissimi e applauditi. L’Ordigno 
di Vada è un piccolo teatro, ma molto accogliente e adatto 
alle manifestazioni culturali. Speriamo che questa sia solo la 
prima nostra apparizione e che ne possano seguire altre 
anche perché il territorio di Rosignano,Vada e Cecina è ricco 
di storia delle nostre radici, dagli Etruschi ai Greci, che ha 
bisogno di essere ricordata, riscoperta e valorizzata. 
Molti sono i soci del centro culturale G. Caproni e i 
simpatizzanti residenti nella zona che saranno contenti della 
nostra sempre più assidua frequenza. 
La dott.sa Mariani, responsabile del Teatro, il Sig. Creatini 
della Pro loco e il Prof. Giangiacomo Panessa centro motore 
di ogni iniziativa culturale hanno diritto al ringraziamento più 
sentito da parte di tutti e con una signorile ospitalità ci hanno 
confortato nel nostro proposito di proseguire su questa 
strada.                                                                      gianca
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D u ’  p a s s i  s u r  v i a l e  
 

 
Un passo dietr’a quell’artro 

a braccetto ‘on te 
mi pare di vola’, sul lungomare. 

Ci si potrebbe mette’ ‘m po a sede’ 
lì, sulla spalletta; 

mi garba, vede’ passeggia’ tutta la gente 
ner sole, ar tramonto, 

‘he ci scarda ‘r groppone. 
Guarda: 

i bimbi gio’ano a pallone ‘o su babbi, 
varcuno fa ‘na giratina ‘n biciretta 
(trovata sotto l’arbero a Natale), 
i neri a quest’ora aprano bottega 

per mette’ ‘n mostra la su’ mercanzia 
di ‘ontrabbando, anche se pare vera, 

da vende’ 
a chi ni garba fassi abbindola’. 

O’ bimba girati, guarda ‘he lucci’hio, 
che mare, ‘he cielo, ‘he palla arroventata 

ma un lo vedi la natura 
‘he popo’ di spetta’olo ci regala: 

ci vengano di fori a fa’ le foto 
e noi….si sta di ‘asa di vi a lì 

e basta ‘he ci s’affacci sur terrazzo, 
per respirà quest’aria sarmastrosa. 

Sa’ ‘osa… 
…e ce l’hanno ‘ meneghini 
‘na veduta gavinosa di ‘osì! 

 
 


